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Campionato Per gli azzurrini esame decisivo ad Aalborg contro la formazione danese 
europeo nel match d'andata delle semifinali continentali. «Oggi niente scherzi » 
Under 21 dice il et Maldini memore del ko subito dalla Norvegia alle stesse latitudini 
— — — — «Quella partita fu una porcheria ma per fortuna questa è un'altra Italia» 

Promesse sul Baltico 
Matarrese 
e quei ragazzi 
di un et 
minore 

DAL NOSTRO INVIATO 

ma AALBORG. Assenteista al
la Camera, assenteista c o n 
l 'Under 2 1 : non c'ò che dire. 
l'attivissimo Matarrese nel sele
zionare le sue fatiche è pun
tuale come un orologio svizze
ro. Laddove c'ò il ritomo, (atee; 
caso, non manca ma i . mentre 
altrovc. dove la posta e mino
re, la sua sedia, quasi sempre, 
è vuota. Cosi, il presidente fe
derale non sarà presente in tri
buna ad Aalborg ad assistere 
al p r imo round di semifinale 
europea degl i azzurrini in casa 
dei danesi. Un saluto telefoni
c o a Maldini ieri, e Ricchieri, vi
ce senza futuro, a rappresenta
re il Palazzo oggi: tutto qu i il 
suo apporto, un po ' poco. E le 
giusti l icazioni, a quest'ennesi
ma dimostrazione d i scarso in
teresse nei confront i del la pic
co la Italia, s iamo cert i , non 
mancheranno: un po ' d i npo-
so, fra l ' incontro d i ieri con 
rAssocalciatori e il Consigl io 
federale d i doman i , d iamine, 
anche un iperpresenzialista 
come il Grande Capo doveva 
concederselo. E po i c i sono da 
smaltire le tossine del la cam
pagna elettorale, con quelle 
convent ion che lo hanno este
nuato non poco. Prendere 
l 'ennesimo aereo privato per 
venire quassù ad Aalborg sa
rebbe stato t roppo e po i , tanto, 
i ragazzi sono in buone mani : 
c 'e Ricchieri, c 'è Carmignani, 
c'ò Maldini . Già, c'è pure Mal
d in i . Ma per Matarrese è un r i
co rdo fastidioso: gl i fa venire in 
mente grandi progetti, manda
ti in fumo dai risultati d i questo 
tecnico cosi lontano dal look 
aggressivo e futuristico che 
tanto lo intriga. Maldini no, lui 
è diverso: non è un Grande Co
municatore, non parla del pal
lone de l Duemila, ma con il 
suo calc io ant ico fa risultati. E 
poi non insegna solo schemi 

' f ino alla noia: no, lui parla an
che d i valon moral i , spiega ai 
suoi r icchi ragazzi che c i sono 
avversari con il portafoglio leg
gero da rispettare. No. un tec
n ico cosi non va: però vince. E 
al lora bisogna sopportarlo. 
Magari, cercando d i mettere 
allp corde la sua resistenza. 
Solo ieri d o p o tanti tentenna
ment i , i l presidente è uscito a l 
lo scoperto, promettendo un 
nuovo contratto al l 'unico tec
n ico vincente. Non poteva esi
mersi. Ha portato l 'Under 21 
alle Ol impiadi e nelle semifi
nali europee. Maldini aspetta 
f iducioso, r incuorato dal le d i 
chiarazioni de l presidente. Il 
suo segnale «io non vendo ca
ramelle» ha colpi to nel segno. • 

* . as.B. 

L'Under 21 affronta oggi ad Aalborg la Danimarca nel 
match di andata del campionato europeo. Si gioca 
alle 17.45, previsti diecimila spettatori. I danesi schie
rano tre nazionali A (Frandsen, Molnar e Madsen), 
ma sono privi di Thomsen, pilastro della difesa. Mal
dini ancora in dubbio: Sordo o Matrecano al posto 
dell'infortunato Baggio. Ma il vero problema del et 
«dimenticato» è la «sindrome norvegese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• • AALBORG. Il f iordo che ac
cogl ie la silenziosa Aalborg, 
questo pro fumo di mare che il 
vento trascina negli angol i del
la citta, i l salmone in tutte le 
salse: anche la cornice al imen
ta il leggero malessere che 
oscura la vigilia d i Cesare Mal
d in i : la sindrome norvegese. 
Ovvero, il fastidioso ricordo 
del la scoppola rimediata il 5 
giugno 1991 a Stavanger, 
quando l'Under 21 fu sommer
sa dal le sei reti degli scandina
v i . «La nostra partita fu una 
porcheria», dice il et e il flash 
back è un messaggio in codice 
per la sua truppa: «Ragazzi, 
niente scherzi». 
- Il rilassamento è infatti i l ve

ro problema dell ' Italia che og
gi si gioca quassù una buona 
fetta d i futuro nell 'Europeo. Il 
rischio è d i scendere in campo 
con la testa leggera c o m e dieci 
mesi fa, ma stavolta, rispetto 
ad al lora, le possibilità d i recu
pero saranno ridottissime: in 
semifinale, le distrazioni si pa
gano con l 'el iminazione. «Bec
ch i due gol di scarto e ch iud i la 
baracca», avverte preoccupato 
Maldini , che po i , però, ha un 
guizzo: «Certo, questa e un'al
tra squadra». Ma il perìcolo r i 
mane. Gli italiani, si sa, sono 
capaci d i incresciose debacle 
quando si trovano a recitare il 
ruolo d i favoriti. 6 accaduto a 

Stavanger, è accaduto, spo
stando il tiro sul tennis, in Bra
sile in Coppa Davis. E allora, 
memon di tanti tonfi storici, ve
dendo l'allegria del l 'u l t imo al
lenamento e mettendoci pure 
l'esito della partitella, dove le 
riserve, confortate dal l 'apporto 
d i Buso e Bertarelli, le hanno 
suonate in maniera pesante ai 
titolari, la pnma domanda per 
il et è d 'obbl igo: quest'Italia 
crede d i aver già prenotato un 
posto in finale? «Assolutamen
te no - repl ica Maldini - . I ra
gazzi sanno che la Danimarca 
non sarà un ostacolo leggero. 
Certo, forse manca un po' d i 
tensione rispetto alla vigilia 
della partita con i cecoslovac
ch i , ma allora la situazione era 
diversa. Quindic i giorni fa gio
c a m m o per due obbiett ivi, ora 
è solo uno». - ,' 

Maldini tira po i fuori una se
rie d i numeri : «Ai ragazzi ho 
fatto capire la forza dei danesi 
raccontandogli tre cose: pr i
mo, era dal l '86 che non supe
ravano il girone el iminatorio 
degli Europei; secondo, hanno 
segnato trentadue gol; terzo, 
hanno battuto in trasferta gli -
jugoslavi 6-2. E quella slava, si ' 
sa, è sempre una scuola al l 'a
vanguardia, lo, insomma, li ho 
avvertiti». Avanti. E Maldini r i 
pete il lamento d i questi giorni : 

, l'assenza di Baggio: .«Con lui 

DANIMARCA-ITALIA 

( R a i u n o , o r e 1 7 45) 

Jorgensen 1 Antonioll -
Nedergaard 2 Bonoml 

laursen 3 Favoli! 
Tur 4 Albertlni 

Frank 8 Luzardl 
KJeldblerg e Verga 

Madsen 7 Sordo * 
Ekelund 8 Corlnl 
Molnar • Buso 

Frandsen i o Marcolln 
Moller 1 1 Bertarelli 

Arbitro: 
Quinlou (Francia) 

Andersen 12 Peruzzl 
Nlelsen 1 3 Matrecano 
Hansen 1 4 Maluscl 
Rlsager 1 6 Orlando M. 

Flies 1 6 Muzzi 

Eugenio Corinl, ventidue anni, 
molta panchina 

nella sua squadra, la Juventus, 
ma fantasista celebrato 

nella Under di Cesare Maldini 

m i sarci sentito più sicuro. È un 
giocatore insostituibile, perché 
si adatta a più compiti». Sul no
me del «rimpiazzo» il et getta 
fumo: «Dovrebbe giocare Sor
do , anche se ho ancora qual
che dubb io perchè i danesi 
appl icano un modu lo a tre 
punte. Per Matrecano, insom
ma, c'è ancora qualche chan-
che». L'ult imo quesito riguarda 
il contratto. La risposta d i Mal
d in i è un avviso al comandan
te: «Non so nul la e non m i 
preoccupo, certo non accette
rò d i restare con due mesi d i 
proroga. L'ho già detto e qual
cuno si è risentilo: non vendo 

Una faccia da serie B 
Bertarelli, figlio 
d'arte con ambizioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

le caramelle sulla spiaggia». 
Decodificato, il messaggio è 
chiarissimo: rimango a certe 
condiz ioni , Ovvero, con l ' im
pegno per un biennio. A l et p iù 
solo d i Italia sono arrivati in
tanto ieri i saluti d i Sacchi: un 
fax d i auguri. A vedere gli az
zurrini, don Arrigo ha spedito il 
secondo Carmignani e il suo 
col laboratore, Bianchedi. Ma
tarrese, il grande assente, si è 
l imitato ad una telefonata. Un 
content ino, che non acconten
ta nessuno di quest'Under 21 
trattata in Federazione ( rap
presentata solo da l vice Ric
chier i ) come un figlio minore. 

• • AALBORG. Ha l'aria deter
minata d i uno che punta dnt to 
al suo obbiett ivo senza cedi
menti. Lui è Mauro Bertarclli, 
ovvero una del le facce da B, in- ' 
sicme a quella del bresciano 
Luzardi, del l 'Under 2 1 . Gioca 
nel l 'Ancona lancialissimo ver- , 
so la sua pnma promozione in , 
serie A, ed è, come si dice in -
gergo, f igl io d'arte: il padre, \ 
Giul iano, camminò, fra Ascoli, 
Cesena e Fiorentina, per qual
che stagione in sene A. 

Questo ventiduenne dal pi
glio deciso sembra però desti
nato a raccogliere nella sua 
carriera qualcosa in p iù rispet
to al padre: lo braccano diver
se squadre d i sene A e, intanto, 
ci sono le soddisfazioni nel
l 'Under 2 1 , dove in due partite 
ha segnato altrettanti gol. Me
dia da grandi e media che ha 
convinto Maldini a puntare su 
d i lui per sostituire lo squalifi- ; 
cato Mell i . «Diciamo che h o 
avuto anche fortuna, capitano 
i moment i in cui mettere la 
pal la in rete diventa un proble- ' 
ma e altri, invece, in cui è tutto ; 
facile». L'impressione è che la * 
serie B gl i abbia dato qualcosa 
di importante: la gavetta: «Ve
d i , in un campionato equil ibra
to come quel lo fai un'espe
rienza Irripetibile. Se vuoi sfon

dare devi dimenticare paura e 
timidezza e pensare solo a fare 
la tua strada. Ma poi conta ave
re anche un grande tecnico al
le spalle. Gucnni è un uomo 
che sa comunicare, però in 
campo non devi tradirlo. È una 
regola d i vita: se ti danno qual
cosa, devi ncambiarc. Cosi, 
quando l'anno scorso Guerini 
mi diede la maglia d i titolare, 
slruttai la mia occasione sino 
in fondo. E alla fine del cam
pionato mi dissi, "Mauro, è an
data, ora però devi spingere d i 
più per confermarti"». Mai sen
tito, in quest'Under d i grandi 
f irme, uno c o n l'etichetta d i 
«B»': «Assolutamente no. L'am
biente è buono. E poi abbiamo 
gli slessi obbiett ivi: fare carrie
ra attraverso i successi». : •w w 

La morale della storia d i Ber-
tarclli potrebbe essere: meglio 
in campo in B che in panchina 
in A: «E difficile rispondere. 
Certo, la sene A è una bella si
rena: ti affascina, ma è perico
losa. Voglio dire: con tutti que
sti stranieri, per noi giovani è 
dura. Si rischia d i ammuff ire 
per anni in panchina. Ma co
me fai a rifiutare Juve o Milan: 
II, anche fuori, hai qualcosa da 
imparare. Il mio futuro? Io per 
ora d ico Ancona: la mia A po
trebbe cominciare da II». 

-. t as.B. 

L'Assocalciatori per ora non indice scioperi ma fa solo una proposta: domani risponde il Consiglio federale 
Matarrese ironico con Rivera, si autoaccusa per Olanda-Italia e promette il contratto a Maldini 

Campana: «Stranieri sì, ma targati Cee» 
Scontro frontale fra sindacato calciatori e Figc? Il 
pallone fa sciopero? L'incontro fra il leader dell'Aie, 
Sergio Campana, e il presidente della Federcalcio, 
Antonio Matarrese, avvenuto ieri a Roma e durato 
quasi 5 ore, sul tema del tesseramento-stranieri, non 
ha chiarito quanto potrà accadere. Campana ha 
elaborato una proposta, Matarrese si è riservato la 
risposta nel Consiglio federale di domani. 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

M ROMA. Niente scontro 
frontale, per ora: soltanto un 
incontro ravvicinato per discu
tere l'eterno problema del tes
seramento-stranieri ( l 'attuale 
normativa, tesseramento il l i- -
rnitalo ma solo tre stranieri e 
due assimilati in campo o in 
panchina, gli altri in tr ibuna, è 
stato approvato da l Consiglio 

federale il 14 febbraio scorso). 
che l'Aie vorrebbe ritoccare. 
Cinque ore d i faccia a faccia 
fra il leader dcll 'Assocalciaton, 
Campana, e il presidente F igc 
Matarrese, stanno comunque 
a dimostrare che la buona vo
lontà per trovare un punto 
d 'accordo c'è ( o ci sarebbe), 
che nessuna del le due parti ha 

voglia d i amvare all 'obiettivo 
con la forza. Ha detto Campa
na: «Quello che ci preoccupa è 
la corsa al lo straniero a tutti i ' 
costi, non facciamo una que
stione di numero, ma di prìncl- ; 
p i . Se si decide d i accettare la 
normativa Cee sulla libera cir
colazione, bene: ma che c 'en
trano in tutto questo i giocaton 
extracomunitari?». La proposta 
d i Campana nasce da qui . De
codi f icando, la si può spiegare 
cosi: chi ha tre stranieri-Cec 
potrà tesserarne altri libera-

" mente ( fermo restando: solo ' 
tre vanno In campo, sempre e 
comunque) ; chi ha extraco-
muni tan invece non potrà be-

' neficiare del surplus. 
' ' Cosa ha risposto Matarrese? 
' Niente: ha preso tempo, 48 ore 
per una controproposta. La sa

premo doman i , dal Consiglio 
federale. Si può supporre una 
sorta d i compromesso: oltre ai 
tre stranieri, tesseramento l imi
tato ai calciatori del la Cee co
me «surplus». «Le proposte d i 
Campana - ha detto però alla 
f ine, quasi d i sfuggita - sono ra
gionevoli soprattutto se col l i 
mano con le nostre. Valutere
m o con attenzione». Campana 
sarà parzialmente accontenta
to: del resto, la Federcalcio si 
sente già in piccolo credito nei 
suoi confront i per aver favorito 
il p n m o incontro (venerdì 
scorso a Coverciano) fra i sin
dacal i e l'Uefa e non ha inten
zione di entrare in confl i t to 
con i c lub. Sul tavolo c'era an
che la questione del cancella
to «tetto-Uefa» ( i l l imite al l ' in
dennizzo per i giocatori svin
co la t i ) . Il sindacato aveva la-

' mentalo «un n tomo al v incolo 
societario per il calciatore. Qui 
Matarrese è stato lapidario: 
«Campana tratterà con la Lega 

~ calcio». ~ •* - . , „ ,. , ' , ! 
( Reduce dal la «campagna 

elettorale» che lo ha ricondotto • 
a Montecitorio, Matarrese vole
va però dire la sua su tante al
tre questioni che non aveva 
ancora spiegato o commenta
to. Come l'annullata amiche
vole fra Italia e Olanda. «Un cr-

'. rore mio. Nel senso che quel-
' l 'amichevole non bisognava 

neppure fissarla, visto l'affolla
mento del calendario. Ho sba-

• gliato, sbagliano tutti, l ' impor-
' tante è non essere recidivi». Sul 
. ventilato «contratto a termine 

di due mesi» per Cesare Maldi
ni al l 'Under 21 . «Sciocchezze. 

' Contratti del genere non si fan

no neanche alle camenere. 
Facciamo solo contratti an-

' nual i , e cosi faremo anche con 
Maldini che menta rispetto per 
il lavoro svolto». Sulle crit iche 
d i Vicini («Matarrese non capi
sce nulla d i football»): «Non 
voleva offendermi, da et è 
sempre stato fin t roppo nspet-
toso nei miei confronti». Sul
l'intervista rilasciata d a Rivera 
(«Il football va «Ilo sbando, co-

„ mandano solo i potenti, fra po
co i l Mi lan farà gara a sé e tutto 

, perderà interesse») : «Rivera si 
fa pubblicità sui giornali , forse 
crede ancora d i essere in cam-

• pagna elettorale. Venga in Fe
dercalcio a parlare, piuttosto». 
E infine sul sempre più «in
fluente» Berlusconi: «Bisogna 

' nngraziarlo per c iò che ha fat-
- to, nel football italiano • ha 

creato un grande movimento». 

L'ex campione di tennis americano colpito dal male del 2000. La scoperta tredici anni dopo una trasfusione 
Aveva vinto a Wimbledon 75 e aveva lottato per l'esclusione dalla Coppa Davis del Sudafrica razzista -

Arthur Ashe, l'Aids fo un'altra vittima nello sport 
Arthur Ashe, campione di tennis degli anni Settanta, 
primo nero a vincere a Wimbledon, avrebbe nel 
sangue il virus dell'Aids. Un'operazione al cuore, 
tredici anni fa. e la conseguente trasfusione, la cau
sa del contagio che colpisce uno dei giocatori più 
amati degli Stati Uniti, famoso per le sue lotte anti-
apartheid e per aver fondato l'Atp, l'associazione 
dei tennisti professionisti. 

tm NEW YORK. L'ex campio
ne americano di tennis, il nero 
Arthur Ashe, è portatore del vi- ' 
rus del l 'Aids. L 'annuncio l'ha • 
dato lui stesso in ur.a confe
renza stampa a Manhattan, , 
quando già fonti informate 
avevano diffuso la notizia nel ' 
mondo. Grande campione de
gli anni Settanta. 48 anni , col
laboratore della Tv via cavo 
Ubo, Ashe avrebbe contratto il 
virus tredici anni fa nel corso 
della seconda operazione a 
cuore aperto effettuata nell '83. 
L'ex tennista, infatti, soffriva d i 

cnsi cardiache. Nel 1979 era 
stato ncoverato all 'ospedale 
newyorchese Samt-Luke, e 
operato per l 'applicazione d i 
quattro by-pass. Ashe ha sapu
to d i essere sieropositivo sol
tanto nel 1988e l'ha tenuta na
scosta, ritenendola una cosa 
esclusivamente sua e della sua 
famiglia. Ha deciso d i renderla 
pubbl ica soltanto quando una 
voce è arrivata al quot id iano 
«Usa Today», che gli ufficial
mente posto la domanda. 
Ashe è la seconda celebrità del 
mondo sportivo americano ad 

annunciare la malattia. Il gio
catore d i basket del l 'Nba. Ear-
vin «Magic» Johnson, aveva un 
anno fa rivelato d i aver contrat
to i l virus nel corso d i relazioni 
eterosessuali. Ashe ha dichia
rato nel suo intervento televisi
vo d i len d i non essere ancora , 
malato e che la sua famiglia 
sta bene. . -

Ashe è stato l 'unico nero 
nella storia del tennis a vincere 
un torneo del Grande slam. Si 
impose per la pr ima volta al
l 'attenzione nazionale nel'61 
vincendo il campionato nazio
nale interscolastico, ma due 
furono gli anni d i maggior fu l 
gore per il tennista di Rich
mond , il 1968 e il 1975. Nel 
1968, da dilettante vinse i cam
pionati Usa superando il pro
fessionista T o m Okker e pas
sando alla stona del 
tennis come l 'unico dilettante 
ad aver mai vinto gli Open. Nel 
1975, Ashe ottenne il suo più 
grande trionfo battendo quel lo 
che sembrava l' invincibile Jim-
my Connors nella finale d i 

Wimbledon e diventando il 
p r imo nero a vincere il presti
gioso torneo bntannico. Rag
giunse cosi, in campo femmi
ni le, la leggendaria Althea Gib
son, pr ima donna nera a v in
cere a Wimbledon nel'57 e 
nel'58. e il francese Yannick 
Noah, vincitore del Roland 
Garros'83. 

La camera di Ashe conta al
tri tr ionfi e risultati d i prestigio: 
la vittoria negli Open d'Austra
lia nel 1970, tre secondi posti 
nel lo stesso torneo nel 1966, 
1967 e 1971, il secondo posto 
negli Open Usa 1972 vinti da 
ll ie Nastasc. E ancora, nel 
1963, fu il pr imo nero convo
cato nella squadra Usa per un 
incontro d i Coppa Davis dove 
giocò dieci anni , contr ibuendo 
alla conquista di quattro titoli, 
g iocando 18 match. Nel 1981 
po i venne nomina lo capi tano 
della squadra guidandola alla 
conquista d i due titoli nell 'arco 
d i c inque anni . Nel'77 sembra
va finito sul p iano Internazio
nale dopo una operazione al 
piede e un infortunio a un oc

chio precipitando al 257 posto 
nelle classifiche mondia l i m a 
strinse i denti f ino a realizzare <v 

ncl'78 un recupero incredibile 
che lo portò f ino al settimo po
sto. Nel '79, a 36 anni , l'infarto ' 
e dopo pochi mesi l 'operazio- _, 
ne oggi incriminata. Nell '80 i l •• 
ntiro definit ivo dal tennis ago-
nistico e tre anni dopo fu ope
rato ancora al cuore. 

Su un altro terreno, non 
sportivo ma civile, Ashe ha da- . 
to prova d i grande generosità . 
ed energia: è i l fronte dei diritt i > 
umani e della battaglia contro 
la segregazione razziale. - Fu " 
soprattutto sua la battaglia per .-
l'esclusione del Sudafrica dal la 
Coppa Davis nel 1970. Da 11 ac
quistò prestigio tanto da amva
re a parlare d i fronte alla Com
missione del l 'Onu per i d i r i t t i . 
umani , E ora ha detto si essere " 
pronto per una nuova battaglia ' 
dalla quale vuole uscire vinci
tore. Vuol battere l'Aids, il ma
le de l 2000. Lo farà unendosi a 
Magiuc Johnson già impegna
to in questa lotta. 

ArTfiùTASner48"anni, in una roto stonca: quella'(TèTla sua'vifforia contro 
Okker nella finale dei campionati Usa del '68 

La sezione Anpt «B Ottolcnshi» par
tecipa al dolore del compiigno Pob-
blati Carlo, delle figlie Alio- e Giulia, 
della nuora e nipoU per la scompar
sa della compagna 

ANGELA FUGAZZA 
ved. ALLEVI 

partigiana della 110* Brigata Gari
baldi 

Milano, 9 apnle 1992 

Compagni, amici e colleglli dell'Ite 
•P. Custodi» di Milano ncc rdano la 
professoressa 

DOMENICA BERI. 

sottoscrivendo trecenlomil i lire per 
IVmta 

Milano,9apnlei992 

L'Unione comunale del Pds di Coto
gno Monzese esprime ai lamilian di 

ARMANDO CARPINELU ' 

iscritto dal 1945, deceduto in Todi, 
la più viva partecipazione al lutto 
Cologno Monzese, 9 apnle 1S92 ? 

Dopo una vita dedicata al sindacato 
è venuto a mancare il compagno • 

GIULIANO DELASIO 

1 compagni dell'unita di base del 
Pds 'Pinzi», partecipalo al dolore 
dei lamihan e annunciano che i lu- . 
ncrali si svolgeranno oggi alle ore 
14/iS partendo dall'abitazione di 
viale Ungheria 11. *£*.' , , , 
Milano, 9 apnle 1992 • 

La Cgil del Picmonle e la Cimerà 
del lavoro di Tonno sono vicini al 
compagno Mimmo Boanno per la 
scomparsa della cara . 

MAMMA 
Tonno. 9 apnle 1992'-

Lfci I Ò K £ * Se vuol essere protagoniste nel tue giornale 
* Per difenderne II ruolo • 
* Per Incrementarne io lettura 
* Per far sentire la tu.i voce In difesa della liberto e del plurali-

smotìcll'informazlcne 
A D E R I S C I alla Cooperativa soci de -l'Unità-
Invia la tua domanda conpiata di tutti I dati anagrafici, residenza, pro
fessione e codice fiscale, alla Coop soci de •l'Unità», via Barbarla 4 -
40123 BOLOGNA, versar do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409., 

"COINGAS 
AZIENDA SPECIALE AREZZO" 

Via I. Cocchi n. 14 - 52100 AREZZO -
Tel. 0575981717 - Fax 0575/381156 

ESTRA TTO A WISO DI GARA 

La "COINGAS" Indice una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione della dorsale di adduzione del gas-mota-
no nei Comuni di Poppi, Pratovecchio e Stia, per un imporlo a 
base d'appalto di £. 1. D79.000.000. -
La domanda di partecipazione dovrà essere inviata presso la 
Sede della Coingas. ». pena di esclusione entro le ore 12 del 
giorno 5 maggio 1992. 
E richiesta Inscrizione all 'A.N.C. per la cat 10/C per l'Importo 
di 1.500 milioni. . 
Il bando di gara è stalo inviato in sunto al Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana in data 30/3/92 
Il bando integrale è pubblicato all'Albo Pretorto del Comune di 
Arezzo. • - • -
La richiesta non vincola l'Azienda." ' 
Arezzo, 30 marzo 199.? 

Il Presidente 
Prof. Ottone Occhiolini 

Il Direttore 
D o t i Ing. Alfio Romiti 

COMUNE DI GUARDIA PERTICARA 
Piovincia d i Potenza 

Prot. n. 895 
Viale P. Umbeito n° 28, tei e fax 0971/964003 -

(Legge n° 55/90 - DPCM. n° 55/91 - G.U. n° 49 del 27/2/91) 
OGGETTO: AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

• Captazione Sorgente S. Lucia 
Costruzione Acquedotto Rurale 

Importo a basse d'asta £. 1.002.008.000." ' 
•• ..RETTIFICA :,.' . 

A parziale rettifica dell'i iwiso di cui all'oggetto datato 17/3/1992 
• I avverta che ove nel suddetto bando al logge: -ó prevista 
la facoltà di avvalorai dalla procedura di cui all'art 9 bla 
comma 2 della lago» 26/4/1989 n° 155», dava leggerai: 
«Non è prevista la facoltà di avvalersi della procedura di 
cui all'art 2 bla comma 2 della legge 26/4/1989 tf 155». 
Le imprese che intendono essere Invitate alla licitazione privata 
ed in possesso dei requisiti di cui al bando in oggetto possono 

Erodurre domanda in bello entro il giorno 18/4/1992. 
a richiesta di Invito non vincola l'amministrazione. - • 

Guardia Pertìcara II 2 aprile 1992 \ " • ',•'• ',' 
Il Segretario comuruio • 

Or. Raffaella Esposito-... 
Il sindaco 

Rocco Grezzi 

PASQUA AL MARE - BELLURIA • 
HOTEL GINEVRA - Viano mare -
moderno - ogni confort • cucina 
casalinga. OFFERTA SPECIALE: ; 
3 giorni pensione compietti com
preso pranzo pasquale L 130,000 • 
sconto bambini • Prenotatevi!! Tel. 
(0541)344286. v . , (1) 

PASQUA al mare - Rimini • Hotel 
Leoni - Viale Regina Elena, 19. -

,Tel. 0541/380643 - Direttamente 
mare • pranzo pasquale • Spedalità 
pesce - 3 giorni pensione completa 
140.000/160.000. ., „, _, (2) 

PASQUA RIMINI MIRAMARE • 
HOTEL SIESTA -Tel. 0541/372029 • 
- sulla passeggiata fronte mare -

rinnovato • riscaldato - ricca cucina 
- pranzo pasquale - 3 giorni pensio- ' 
ne completa 170.000. (3) 

PASQUA AL MARE - 3 giorni pen
sione completa 130.000 - Sanmau-
ro Mare • Pensione Patrizia • fami
liare - carne pesce a scelta - Preno
tatevi ! Tel. 0547/87559 • 
0541/346153 - Offerte 25 apnle 1» 
maggio. . . , . * • ! (4) 

PASQUA Rimini - Miramare - Hotel 
Hollywood - Tel. 0541/370561 -
600412 - Vicino mare - Ogni confort 
- cucina romagnola • pranzo 
pasquale - 3 giorni pensione com
pleta 155.000 - 5 giorni 210.000. (8) . 

SABATO 11 APRILE 

CON n j n i t à 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 38 TURCHIA 

KBPnr* 

BPH 
I ~ . 2 ^ " " -

Giornale + fascicolo TURCHIA L 1.500 

l 4 


